
Sinistra giovanile a Rimini 
«Fatevi i tempi vostri» 
In discoteca con i genitori 
contro la chiusura alle 2 
Scatenati nel ballo, lenti alla guida. Ma sugli orari 
nessun divieto. La Sinistra giovanile apre la cam
pagna 1991 con lo slogan «Fatevi i tempi vostri», 
un video su «sesso, droga e rock'n roll» e un dibat
tito-scontro con genitori proibizionisti, ammini
stratori, gestori di locali e addetti ai lavori. E la te-
lenovela infinita sugli orari prosegue. L'altra notte 
al «Perestrojka» si è sancita l'incomunicabilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRSA OUmMANDI 

••RIMINI. Davanti al •Pere-
stroika» distribuiscono una 
macchina in miniatura, un test 
con 15 domande per sapere 
•come la pensi», timbrano la 
mano di chi guida il gruppo ( e 
poi lo tanno entrare gratis) e 
consegnano la lettera aperta 
che hanno inviato al neo-sena
tore Gianni Agnelli per invitar
lo a farsi promotore di una 
proposta di legge che vieti la 
pubblicità degli alcoollci e del
le prestazioni velocistiche del
le automobili. È la notte dello 
«slow party», la notte che la Si
nistra Giovanile ha scelto per 
lanciare la campagna 'Fatevi i 
tempi vostri». Una discoteca 
sui colli del tempio del diverti
mento, Rimini, una tavola ro
tonda sull'annosa polemica 
degli orari e dei divieti. Soprat
tutto, ballo e divertimento sino 
all'alba. GII ospiti? I sindaci di 
Rimini e Parma, i famigerati 
genitori, un proibizionista, 1' 
Arci gay, «un dlscotecaro»e, 
naturalmente, i giovani e due 
rappresentanti della sinistra 
giovanile. 

Ed è l'ennesima notte dello 
scontro, del non-dialogo, dei 
due o tre linguaggi diversi. Da 
una parte, la Sinistra Giovanile, 
i sindaci antiproibizionisti, 
l'Arci gay; dall'altra, i genitori, 
totalmente contrari a qualsiasi 
soluzione che non sia la loro: 
chiudere sempre alle due con 
deroga di un'ora per la stagio
ne estiva. Da un'altra parte an
cora, ci sono i gestori delle sale 
da ballo, disponibili a trattare, 
ma in fondo soddisfatti delle 
ore 4. Lo scenario è un po' sur
reale. La tribuna politica, infat
ti, ha una audience bassina -

50 persone - perché i giovani 
compilano, si, Il questionarlo, 

Sistano il video della Sinistra 
iovanile sui messaggi che la 

tv ci manda incessantemente, 
ma quando si tratta di ascolta
re implorano: «No, il dibattito 
no», e se ne stanno in pista per 
fare quello che si va solitamen
te a fare in discoteca, ballare. 
Solo quando arriva la troupe di 
Ugo Gregoretti - che sta prepa
rando una serie di trasmissioni 
•curiose» per Raltre - l'atten
zione dei giovani si rianima. 
Ma sono quasi le tre di mattina 
e resta ancora poco più di 
un'ora per trasgredire senza 
farsi male. Al microfono di 
Gregoretti, l'incomunicabilità 
si riaccende. «Voi genitori vole
te delegare allo Stato una fun
zione che non sapete più svol
gere», •Chi punisce non inse
gna», «Tanto a dormire non ci 
andiamo lo stesso È un film 
già visto. Grillini, dell'Arci-gay, 
provoca: •Gestori, affiliatevi 
tutti all'Arci, potrete chiudere 
quando volete». E il sindaco di 
Rimini, Moretti: «Il problema è 
la solitudine. Gli orari sono un 
falso problema e non sono 
certo la causa delle stragi del 
sabato sera. Guardate quante 
auto ci sono e quanto sono po
tenti. È questo il problema». 
Be', allora ha ragione la Sini
stra Giovanile: senatore Agnel
li, ci pensi lei che costruisce 
auto potenti a farsi promotore 
di una proposta di legge che 
regolamenti la pubblicità virile 
e veloce, che introduca l'obbli
go per le case costruttrici di in
stallare sulle auto un dispositi
vo luminoso e sonoro che se
gnali che si è superato il limite 
di velocità... ,,. . 

Villaggio Lega ambiente 

Chi non trova le alghe 
vince un tesoro 
Festa ecologista a Grosseto 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f i GROSSETO. Una giovane 
studentessa insiste a rivolgersi 
in lituano a due coetanei rus
si: succede a Festambiente, Il 
villaggio ecologico messo in 
piedi per il terzo anno conse
cutivo dalla Lega Ambiente a 
Rispescia, alle porte di Gros
seto. Grandi aperture, grande 
disponibilità. Ma su alcuni 
•particolari» neppure tra gli 
ecologisti si è disposti a sorvo
lare. Si media grazie all'Ingle
se. Poco lontano dal bar, An
tonio, seminarista di orìgini 
sarde, serve cocktail a base di 
succhi di frutta biologica. A 
Chiara, abbronzatisslma e 
simpatica cassiera, ha regala
to un libro sulla •grandezza di 
Dio». È il mondo variegato di 
questa cittadella dellecolo-

?ia, che resterà aperta fino al 
8 agosto. E nata con il contri

buto di circa 300 volontari, 
una cinquantina dei quali 
(fanno parte del Servizio civi
le intemazionale) provengo
no dall'Unione sovietica, dalla 
Bulgaria, dagli Usa, dalla Spa
gna, dalla Germania, dal Bel
gio e dall'Inghilterra. 

Il dibattito ed il confronto 
sul futuro dell'ecologismo so
no costantemente aperti. I ri
storanti sono rigorosamente 
macrobiotici e vegetariani. La 
raccolta dui rifiuti è ovviamen
te diversificata: contenitori per 
il vetro, le lattine e la plastica. 
Ed anche la pavimentazione 
di alcuni stand è stata realiz
zata con prodotti provenienti 
dal riciclaggio delle plastiche. 
Spadare e mucillagine sono 
gli argomenti del giorno. Sono 
già state raccolte oltre 5 mila 
firme per una petizione che 
chiede le dimissioni del mini
stro della marina mercantile, 
Faccniano. Hanno firmato an
che Chicco Testa, ministro 
per l'Ambiente dei governo-
ombra del Pds e Massimo Sca
lia, capogruppo alla Camera 
dei Verdi, presenti alla festa 
per un dibattito sul futuro del 
mondo ecologista. E stato in
vitato anche il sottosegretario 
all'ambiente, il democristiano 
Piero Angelini, ma gentilmen
te rifiuta la petizione che gli 
viene sottoposta. Non può 
chiedere le dimissioni di un 
collega di governo, ma non è 
tenero con Facchiano. •L'ulti
mo decreto - afferma - non è 
applicabile e non credo pro
prio che quello approvato l'8 

maggio scorso mettesse alla 
fame i pescatori, anche se li 
costringeva da un uso più cor
retto delle spadare». 

Rivendicando i meriti del 
proprio ministero, Angelini, 
landa qualche frecciata an
che al ministro dei Lavori pub
blici: «La legge sulla difesa del 
suolo va avanti nonostante 
Prandini». Anche se Chicco 
Testa gli fa notare che non ba
sta scrivere ed approvare leggi 
più o meno belle, >la gente si 
aspetta che poi quelle norme 
vengano messe in pratica». E 
ricorda che a proposito delle 
muciilagini il ministro della 
marina mercantile «ha avuto il 
coraggio di dire che occorre 
studiare il fenomeno, quando 
sono già stati stanziati 5 mi
liardi per finanziare questi stu
di ed ancora non è stata spesa 
una lira». 

E chi. tra i volontari del vil
laggio, ha potuto fare un salto 
al mare sulle spiagge di Mari
na di Grosseto o dell'Alberese 
ha potuto rendersi conto per
sonalmente di quanto sta ac
cadendo. L'acqua è opaca e 
invischiata di una sostanza fi
lamentosa. Qui, con in testa il 
sindaco di Monte Argentario, 
il democristiano Hubert Corsi, 
sempre attento agli interessi 
del vip che affollano le ville 
della costa, tutti cercano di 
minimizzare. «Il fenomeno 
non è preoccupante. Situazio
ni analoghe si sono registrate 
anche in altri perìodi, ma poi 
tutto è scomparso. Non c'è al
cun pericolo. Non bisogna fa
re dell'allarmismo». 

Intanto, si lavora per defini
re gli ultimi particolari della 
«caccia al tesoro» da Marina di 
Grosseto alla foce dell'Om-
brone e ritomo in programma 
per domani, rigorosamente ri
servata ad imbarcazioni senza 
motore. 1 partecipanti dovran
no raccogliere in mare quanti 
più rifiuti possono e «cacciare» 
alcune anatre del tipo di quel
le usate come richiami dai 
cacciatori. Più rara sarà la 
specie, più alto sarà il punteg
gio. Gli organizzatori stanno 
pensando anche di attribuire 
un super-punteggio a chi riu
scirà a «non» trovare la mucil
lagine: ce l'hanno un po' con 
il sindaco di Monte Argenta
rio, che si è dichiarato dispo
nibile ad assegnare un premio 
a chi riuscirà a scoprirla. 

Al giro di boa Goletta verde 
fa il punto sulla situazione 
e assegna la «maglia nera» 
alle acque del Mezzogiorno 

Pulite Puglia, Corsica 
e Sardegna. Per le norme 
italiane Saint Tropez 
risulta «fuorilegge» 

Addio, mari del Sud 
Avanza l'inquinamento 
A metà percorso della Goletta verde, la Lega am
biente fa il punto sulle analisi sin qui condotte. In
quinati e bocciati i mari del Sud. Maglia nera, 
quindi, per Campania, Calabria, Sicilia e Lazio 
meridionale. Pulite le acque di Puglia, Sardegna e 
Corsica. «Incursione» sulla Costa azzurra: Saint 
Tropez e Saint Raphael «fuorilegge» per le norme 
italiane: ma la Francia è tollerante. 

MIRELLA ACCONCIAMI*** 

• H ROMA Muciilagini, acque 
inquinate. Goletta verde non 
vuole fare andare di traverso 
le ferie agli italiani, ma li mette 
in guardia e. giunta al giro di 
boa, fa il punto e assegna la 
«maglia nera» all'Italia del sud. 
Sicilia, Calabria, Campania e 
Lazio meridionale bocciate. 
Promosse Puglia, Sardegna e 
Corsica. 

Tradizionale appuntamen
to di agosto, ieri, alla Lega 
ambiente in occasione della 
presentazione del risultati del
le analisi condotte dalle due 
barche - la «Ancelle» e la «He-
Itos Re» - che, partite da Na
poli il 25 giugno scorso, han
no passato al setaccio non so
lo le acque del Mezzogiorno, 
ma si sono spinte, oltre la Sar
degna, in Corsica e sulla Costa 
Azzurra. 

•Mai come in questo caso -
ha detto Mario Di Carlo della 
segreteria della Lega ambien
te - possiamo dividere i risul
tati in «buoni» e «cattivi»: da 
una parte c'è il mare laziale 
da Roma in giù, quello della 
Campania, del versante tirre
nico della Calabria e quello si

ciliano, dove la percentuale 
dei campioni risultati inquina
ti per almeno un parametro 
microbiologico (coliformi to
tali, conformi fecali, strepto
cocchi) sfiora o supera il 50 
per cento, e dall'altra quello 
della Sardegna e della Puglia, 
dove le condizioni sono com
plessivamente buone pure in 
presenza di alcune ombre an
che vistose». Situazioni dram
matiche Goletta verde le ha 
trovate in località che sono 
tradizionali mete turistiche 
come la costiera amalfitana, o 
Praia a Mare, Diamante e Tro
pea, in Calabria o tutto il lito
rale palermitano. Le cause 
dell'inquinamento sempre 
più diffuso, di cui soffrono il 
Tirreno meridionale e il mare 
siciliano, per Di Carlo sono ri
conducibili essenzialmente 
alla sovrapopolazione turisti
ca e alla cementificazione sel
vaggia delle coste, con secon
de case, alberghi, villaggi turi
stici che proliferano senza 
controllo e spesso, purtroppo, 
senza nemmeno le infrastrut
ture fognarie. «Tratti di mare 
che erano, un tempo, tra i più 
incontaminati del Mediterra

neo sono stati trasformati in 
latrine a cielo aperto. Se non 
vogliamo che la crisi si gene
ralizzi a tutto il mare del sud 
dobbiamo fermare il degrado 
- ha detto ancora Di Carlo -
cominciando da una lotta du
ra e senza quartiere contro il 
cernerlo selvaggio e perché 
vengano realizzati depuratori 
efficienti». 

Ma se non è una novità l'in
quinamento della costa napo
letana (80% dei punti risulta 
fuori dei limiti di legge) il dato 
che ha colto di sorpresa i ri
cercatori della Lega ambiente 
è stati} quello dell'inquina

mento diffuso in Calabria e Si
cilia. Anche perché sono dati 
nuovi in quanto «il presidio 
multizonale di Reggio Cala
bria non ha mai effettuato le 
analisi e quelle della Sicilia 
non vengono utilizzate dal mi
nistero della Sanità per man
canza di punti di riferimento». 

Infine la Costa azzurra, tor
nata gli onori della cronaca 
per via anche dell'alga «Cau-
lerpa taxifolia»che ha invaso i 
fondali e sembra essere in re
lazione con le muciilagini del 
Tirreno. Con questa escursio
ne nel «Midi» prende il via una 
vera e propria Goletta verde 

La Goletta 
verde 
quest'anno 
ha raggiunto 
la Costa 
azzurra 

del Mediterraneo. «Buone» so
no risultate le acque della 
Corsica (anche se qualche 
neo è da registrare nelle zone 
turisticamente più frequenta
te) , decisamente «cattive», in
vece, quelle di spiagge celebri 
come Saint Tropez o Saint Ra
phael. Qui i livelli di inquina
mento sono superiori ai limiti 
di legge italiane, ma la norma
tiva francese prevede valori-li
mite assai meno severi dei no
stri, e questo spiega il para
dosso che località, che da noi 
sarebbero vietate alla balnea
zione, in Francia sono consi
derate in regola. 

— ^ — — — Galloni risponde al capo dello Stato: «Sulle nomine decide il regolamento» 

Braccio di ferro tra Cossiga e Csm 
A fine estate resa dei conti sulle nomine 
Tra presidente delia Repubblica e Csm è guerra 
aperta. In una lettera di risposta, Galloni ha scritto 
a Cossiga che la vicenda del «blocco delle nomi
ne», cosi come la questione deH'«ordine del gior
no», sono all'esame della commissione regola
menti. E alla ripresa in settembre si prevede uno 
scontro durissimo tra plenum e capo dello Stato. 
Coccia: «Esistono problemi di costituzionalità». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Tra Cossiga e II 
Consiglio superiore della ma
gistratura è di nuovo guerra 
aperta. Il vicepresidente del 
Csm. rispondendo all'ultima 
missiva del capo dello Stato, 
ha detto che la vicenda sul po
tere di blocco dell'ordine del 
giorno, cosi come quella sulle 
modalità delle nomine, è stata 
delegata alla commissione «re
golamento». Insomma, si pro
spetta uno scontro tra organi 
costituzionali. I nodi verranno 

al pettine in settembre, «se il 
presidente non convoca prima 
il consiglio», ha sostenuto Gal
loni. La pacificazione del giu
gno scorso, i buoni propositi sì 
sono arenati tutti. Il capo dello 
Stato è tornato ad attaccare. E 
lo scontro non potrà che esse
re frontale. Ad avvelenare ulte
riormente il clima, é il testo di 
una lettera spedita da Cossiga 
a Galloni il 5 agosto, in cui il 
capo dello Stato accusa il Con
siglio di aver dato troppo peso 

alla sinistra nelle commissioni. 
Ma quella della composizio

ne delle commissioni fi una 
polemica che Cossiga aveva 
iniziato all'inizio di luglio, 
quando aveva chiesto al Comi
tato di presidenza del Csm, 
proprio di modificare la com
posizione di due nuove com
missioni: la «direttivi», che no
mina i capi degli uffici, e la «di-
sciplimtre» «Il rispetto nella 
composizione delle commis
sioni degli' equilibri presenti 
nel consiglio - ha spiegato nel
la sua lettera del 5 agosto Cos
siga - deve rispondere infatti 
non a logiche spartitone, ma 
all'esigcnzii di razionalizzazio
ne dei lavori del consiglio». E, 
per non rispondere a logiche 
spartitone, il capo dello Stato 
avverte che «lo squilibrio che si 
realizzerà con l'attuazione del
le proposte formulate, segna la 
confenna di una qualche pre
minenza delle forze politiche e 

correntizie di estrema sinistra, 
superiore alla loro rappresen
tatività». 

La risposta su questa com
plicata materia spetta alla 
commissione «regolamento», 
già attivata nell'autunno scor
so, quando Cossiga dispose 
dell'ordine del giorno del Csm 
contro la volontà di tutti i con
siglieri. Allora il plenum sotto
pose Il problema della sovrani
tà nella fissazione dell'ordine 
del giorno alla sua commissio
ne «regolamento», mentre nel 
Cossiga si rivolse ad una com
missione presidenziale, presie
duta dall'ex presidente della 
corte costituzionale Livio Pala-
din. E quest'ultima diede ra
gione al Consiglio. 

Nella sua risposta a Cossiga, 
Galloni scrive: «Ho pregato il 
presidente della commissione 
regolamento, la quale ha an
che pendente la questione sol
levata sulla formazione dell'or

dine del giorno del consiglio, 
di voler esprimere con soleci-
tudine e possibilmente prima 
della ripresa dei lavori del ple
num, il suo avviso da sottopor
re alla commissione direttivi 
per accelerare la soluzione del 
problema». 

«Ho rilevato che il problema 
sollevato era perlomeno un 
problema non infondato, ho 
sospeso la firma dei decreti di 
assegnazione che non sono 
stati adottati con le procedure 
indicate dal ministero», ha 
esternato Ieri Cossiga a Cour
mayeur. Franco Coccia, mem
bro laico del Csm, ha dichiara
to che l'iniziativa di «bloccare 
le nomine di grandi uffici diret
tivi il cui iter e stato perfeziona
to rischia, se esasperata dì 
aprire problemi di costituzio
nalità, poiché non sarebbe 
possibile, per quelli il cui iter è 
slato perfezionato, sottoporli 
ad un ulteriore iter procedura
le». 

Diventa realtà il «diploma intermedio» istituito lo scorso anno 

Laurea breve, a novembre iniziano i corsi 
Ruberti: «Farò dimagrire i mega-atenei» 
Arriva la «laurea breve», comincia la cura dimagran
te per i mega-atenei (Roma, Napoli, Milano e Bolo
gna in particolare) che - secondo l'Ocse - hanno 
dimensioni che ormai si trovano solo nei paesi in via 
di sviluppo. Sono gli obiettivi principali del nuovo 
piano triennale per l'università, che deve però pri
ma di tutto tentare di realizzare il piano quadrienna
le '86-90, ancora in buona misura sulla carta. 

POTRÒ STRAMBA-BADIALS 

• f i ROMA. Il «diploma univer
sitario» diventa realtà. Previsti 
dalla legge sugli ordinamenti 
didattici universitari approvata 
a novembre dello scorso anno, 
i primi corsi (probabilmente in 
alcune facoltà di Ingegneria e 
di Medicina) potrebbero en
trare in funzione già dal prossi
mo novembre, con l'apertura 
del nuovo anno accademico. 
A scommetterci - assicurando 
che «e davvero una corsa con
tro il tempo» - è il ministro del
l'Università e della ricerca, An

tonio Ruberti, che ha inserito 
l'effettiva realizzazione della 
«laurea breve» (un termine che 
però non gli piace affatto, e 
non ne fa mistero) tra gli 
obiettivi prioritari del piano 
triennale 91-93 per l'universi
tà, presentato ieri subito dopo 
averlo trasmesso a Camera e 
Senato, che dovrebbero esa
minarlo entro la metà di otto
bre. 

Già dal prossimo novembre, 
insomma, almeno in alcuni 
atenei dovrebbe essere possi

bile iscriversi, anziché a un tra
dizionale corso di laurea - che 
dura, a seconda delle (ascolta, 
da quattro a sei anni - a corsi 
che in tre anni abiliteranno, 
per esempio, alla professione 
di paramedico: non un medi
co, ma molto più di un infer
miere, un operatore della sani
tà abilitato a praticare alcune 
terapie. 11 grosso dei corsi, co
munque, non potrà prendere il 
via prima del novembre del 
'92: occorreranno ancora mol
ti mesi per decidere quali delle 
circa 230 «.«uole dirette a fini 
speciali» andranno trasformate 
in istituti universitari di primo 
grado, e quali scegliere tra le 
oltre ottocento proposte - più 
o meno sene, più o meno stra
vaganti o «sospette» - presen
tate dalle diverse facoltà. 

La gran parte delle richieste, 
del resto, e destinata a rimane
re sulla caria, per mancanza di 
strutture, di personale e di fi
nanziamenti. Le risorse finan
ziarie prevL-ite dal piano trien
nale, del resto, non sono enor
mi: un mipliaio scarso di mi

liardi, di cui una metà o poco 
meno destinata al completa
mento del precedente piano 
quadriennale '86-90, che - sot
tolinea polemicamente Ruber
ti - è stato approvato, peraltro 
solo nel maggio dell'89, prima 
della creazione del suo mini
stero, che dopo averlo eredita
to ha di fatto avuto solo un an
no di tempo per cominciare ad 
applicarlo. 

Altro obiettivo prioritario del 
nuovo piano triennale - che 
prevede, tra l'altro, la scom
parsa di cinque facoltà di ma
gistero e la nforma delle altre, 
"autorizzazione a due nuovi 
atenei privati a Varese e a Ro
ma, la statizzazione di quello 
di Bergamo e l'avvio della rifor
ma degli Isef - é la «cura dima
grante» per i sette mega-atenei 
con più di 40.000 iscritti: Roma 
«La Sapienza», che esclusi i 
fuoricorso ne ha ben 125.394, 
Napoli Federiciana (59.167), 
Milano (55.782), Bologna 
(51.795), Torino (42.478), 
Bari (42.101) e Padova 

40.368), Per Roma, in partico
lare, si prevede il potenzia
mento della seconda universi
tà di Tor Vergata, dove verran
no istituiti sei nuovi corsi di 
laurea, e la creazione di un ter
zo ateneo urbano, che non sa
rà però dotato di Medicina, 
una facoltà che alla «Sapienza» 
rigurgita di docenti e ricercato
ri. Un fatto, questo, tanto più 
strano in quanto proprio per 
Roma lo stesso piano triennale 
concede valore legale alla lau
rea in Medicina rilasciata da 
un nuovo ateneo privalo. A Mi
lano verranno creati due «poh» 
che prefigurano Io sdoppia
mento della Statale e del Poli
tecnico, e a Napoli sarà poten
ziata la neonata seconda uni
versità. Per Bologna, invece, il 
piano prevede il potenziamen
to del «polo» di Ravenna, Forlì 
e Rimini (dove viene istituita 
una laurea sperimentale in 
Scienze cconomico-turisti-
che), che dovrebbe in futuro 
diventare l'Università della Ro
magna. 

LETTERE 

Fate programmi 
seri, e su questi 
ci confronteremo 
con gli altri 

• • Cara Unità, sono jna 
compagna che ha 52 a ini, 
di cui 40 sono stati impegna
ti in lotte di presenza ver. fra 
la gente. Ho iniziato nel 
1948 con la Fgci contri lo 
legge truffa, poi il sindac.ito 
l'Udi e contemporaneamen
te nel Comitato di seziot e e 
poi nella segreteria comu
nale della mia sezione. 

Vorrei rivolgermi a voi ca
ri compagni che vi scerv Ha
te tanto a teorizzare se 6 me
glio andare subito col P>i o 
se restame fuori, che ate 
riunioni di corrente un gior
no si e un giorno no. Venite 
a parlare con la gente inte
rne a noi, convinciamo quel
li che hanno lasciato la tes
sera a riprenderla e quelli 
che non ce l'hanno a pten-
derla per la prima volta. Met
tete a disposizione il vostro 
tempo e le vostre capacità 
per fare un programma se
rio, credibile, da cui paitire 
per incidere al fine di ridurre 
questo strapotere democri
stiano. Fate un programma 
preciso, che raccolga tre o 
quattro punti: fisco-salule-
lavoro-pace. 

Compagni, il Partito de
mocratico della sinistra è 
una cosa seria, è un qualco
sa che mi ha fatto premiere 
la penna per scrivere qucsle 
righe (io che ho fatto la ter
za media a 34 anni cori !e 
150 ore) perche a nei. a 
quelli come me. ci pn:rne 
questo partito. 

Noi compagni di baso vo
gliamo lavorare attorno ,i un 
programma serio con delle 
proposte serie che disino 
credibilità e che indich.no 
quali debbano essere le vie 
da percorrere per risanare il 
Paese, per dare credibilità ai 
giovani, alla gente che lavo
ra, dagli operai ai piccoli rti-
prenditori. 

Facciamoci vedere ssri. 
Noi, la base, siamo pron'i a 
lavorare nel concreto. »ui 
programmi, sui fini comuni 
ci confronteremo con gli al
tri, faremo le cose insieme. 
Perche come siamo ora non 
siamo producenli certam-in-
te per nessuno, neppure |ier 
quei compagni socialisti clic 
sono venuti con me nel Co
mitato per la pace e tanto
meno per quelli che hanno 
applaudito Occhctto a Bari. 

Carla Paci. 
MontelupoK. (Firenre) 

Cornei partitidiì 
Togliatti e Nenrt. 
difesero i confini 
occidentali 

• i Caro direttore, ci vucile 
un grazie per il senatore l'a-
viani per aver menzionino, 
in un incontro al Comune di 
Imperia, la minaccia che 
gravò sull'integrità dei neutri 
confini occidentali. È una 
questione che ì comuniM ' e i 
socialisti di Imperia hcnrio 
conosciuto molto bene 'li-
rettamentc. 

Già durante l'epìlogo vit
torioso della guerra di libe
razione dal nazifascismo, si 
scatenò una furente campa
gna propagandistica ptr 'V 
stituzione della «Zona tron
ca di Ventimiglia», Soffiava
no sul fuoco i più malinten
zionati speculatori potenz a-
li, ma l'abile e insidiosa pro
paganda, inserendosi 
magistralmente in reali pro
blemi di angustia della po
vera gente, mieteva (irnpi 
consensi in tutti gli strati, 
non esclusa parte autentica 
della classe operaia. 

Il Pei e il Psiup (cosi allora 
si chiamava il Psi) non si la
sciarono ingannare; canno
no il fondo del problema e 
la posta in gioco Mobilita
zione quindi pronta e sena. 
Non vi fu paese, frazione, 
gruppo di case, anche larin
gi ie isolate, della Val Nenia 
e della Val Roia, delle nu
merose contrade del vasto 
comune di Ventimiglia (a 
Bordighera vi era relativa in
differenza), che non v-.-n is
serò ogni sera e alla dome
nica, raggiunti da compagni 
capaci dei due partiti irliti. 

Dei democristiani neppure 
l'ombra. L'opera di spiega
zione fu instancabile, con
vinta, argomentata e incal
zante, anche 'ra le ostilità 
più decise. Il socialista esi
mio prof. Cappone dell'Uni
versità di Genova, l'aw. se
natore Raimodo Ricci ne 
possono tuttora dire molto. 
Ma vi è di più. Ed ò un origi
nale particolare che i Tavia-
ni (e all'epoca i Paolo Cap
pa) non possono sapere. In
fatti al V Congresso naziona
le del Pei (Roma, gennaio 
1946), la delegazione della 
Federazione provinciale di 
Impena, vi portò appunto 
decisamente la questione 
scottante dei confini occi
dentali d'Italia, E d'accordo 
con Agostino Novella, con 
Remo Scappini, presidente 
del Cln della Liguria, incari
cammo, per svolgere alla tri
buna del Congresso l'inter
vento collettivamenle elabo
rato, il compagno Pietro AD
DO, l'indimenticabile primo 
deputato contadino. Non vi 
può essere dubbio che è sta
to un modesto, ma tangibile 
saggio di comi: il partito di 
Togliatti e il partito di Nenni 
sentissero la questione dei 
nostri confini. E oggi possia
mo averne ragionato orgo
glio. 

Nino De Andrei». 
Badalucco (Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

^ B Ci è impossibi le ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubbicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utilità p:r il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Giordano V.ilentini, Mo
dena; Armando Confui, Ca
gliari; Ivan Muizi, Colle Val 
d'Elsa; Luigi Simone, Roma; 
Laura Loreti, Ancona; Gio
vanni Bosio, Somma Lom
bardo; Mariagrazia Colom
bo Lunghi, Brjxelles; Giu
seppe Cesaro, Capua; arch. 
Gianni Rigillo, Napoli; un 
gruppo di militari democra
tici della Guardia di finanza, 
Chieti; Luisa Maggioncalda 
Drago, Sella di Davagna; Ro
berto Monguxzi, Genova; 
Amleto Ballerni, Firenze: 
Mauro Ciccore. Paglieta; 
ClaudioBarlenghini, Milano; 
S. D. Mantovani, Campagno
la; Corrado Cordiglieri, Bolo
gna. 

Alberto Pagos, Isoverde: 
Sergio Varo, Rimini; Gian
franco Orusiani, Bologna; 
don. Elia Roberto Cestari, 
Milano; Annamaria Papalia, 
Milano; Benedetto Caru«o, 
Venezia; comp. «Lino», Ser-
ravezza («£ l'ora di lasciare 
da una parte i vari scontri nel 
Pds, speso al limile del pet
tegolezzo, guardando invece 
molto più seriamente i pro
blemi che ci affliggono: fab
briche che chiudono, pre
pensionamenti strani vedi 
Olivetti • lutto qicllo che non 
funziona: dalla sanila alla 
scuola ai traspcrti, case, ma
gistratura, diroccupazìone 
giovanile, droga, delinquen
za minorile, camorra, mafia, 
eccetera*). 

Rosario Piccioni, Lamezia 
Terme (e un ragazzo dicias
settenne e tra l'altro scrive: 
«i? mai possibile che a luti 'og
gi la questiona palestinese 
sia rimasta insoluta? Ù tolle
rabile che I'GIIL si sia ridotta 
a una organizzazione che in
terviene solo per tutelare gli 
interessi delle superjKitenze 
e in particolare gli Usa? Il 
comportamento di Israele 
viola la Carta dei diritti del
l'Orni: perche allora non 
prendere proviedimenti più 
confacenti alla risoluzione 
del problema?'). 

Scrivete lettere bievi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
o indiri/^o e possibilmente il 
numero eli telefono Chi desi
dera che indice non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Lf lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione -un 
Rruppo di..» non vendono pub 
blicate; rosi coTie di norma 
non pubblichiamo lesti inviati 
anche ad altri giornali Li reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti 

http://indich.no

